
Alle ore 15.14, il Vicepresidente RIBA comunica che la seduta avrà inizio alle ore 15.30.


(La seduta ha inizio alle ore 15.49).


(Presiede il Vicepresidente Riba).


Il Presidente RIBA dichiara aperta la seduta e passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno (comunicato con prot. C.R. n. 28709 del 12 settembre 2003).

(o m i s s i s)

Punto 6) Testo unificato del disegno di legge n. 488 “Disposizioni in materia di tasse automobilistiche” e proposta di legge n. 501 “Disciplina della tassa automobilistica per i veicoli storici”.


Il Presidente COTA propone una breve sospensione.


(La seduta sospesa alle ore 16.30, riprende alle ore 16.36).


Svolge la relazione il Consigliere GALLARINI.

Si passa all’esame dell’articolato e degli emendamenti ad esso proposti.
ARTICOLO 1 - Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
ARTICOLO 2 Il Presidente COTA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 2.1) Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

Il comma 2 viene così sostituito.

2. Il termine per il pagamento della tassa automobilistica è stabilito nell’ultimo giorno del mese successivo a quello di immatricolazione.

Per le scadenze successive alla prima il termine per il pagamento è fissato nell’ultimo giorno del mese successivo a quello di scadenza.


Illustra l’emendamento l’Assessore PICHETTO FRATIN.


(Presiede il Vicepresidente Toselli).


L’emendamento 2.1), è posto in votazione mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

L’articolo 2, come emendato, è posto in votazione mediante procedimento elettronico.

Il Presidente TOSELLI constata la mancanza del numero legale, dichiara non valida la votazione e sospende la seduta (ai sensi dell’articolo 52, comma 4, Regolamento).


(La seduta sospesa alle ore 16.52, riprende alle ore 17.23).


(Presiede il Presidente Cota).


Si riprende con il rinnovo della votazione dell’articolo 2.

L’articolo 2, come emendato, è posto in votazione mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 3 - Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
ARTICOLO 4 - Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
ARTICOLO 5 Il Presidente COTA dà lettura del seguente emendamento presentato dai Consiglieri Ronzani, Riggio, Riba, Placido:

Emendamento 5.1) 

Al comma 2 dopo la lettera A, aggiungere il seguente punto A bis:

“i veicoli dei quali risultano proprietari le cooperative sociali iscritte all’apposito Albo regionale, le Organizzazioni del volontariato iscritte all’apposito albo regionale, le IPAB che svolgono in via esclusiva attività nei confronti dei minori, degli anziani, dei portatori di handicap fisici e psichici nonché le aziende pubbliche di servizio alle persone”.


Il Presidente COTA dà altresì lettura, proponendo un testo unificato, del seguente emendamento presentato dai Consiglieri Toselli, Cattaneo, Bolla, Gallarini, Pedrale, Burzi:

Emendamento 5.2)

Dopo la lettera g) del comma 2 dell’articolo 5 (Riduzioni ed esenzioni) è aggiunta la seguente lettera:

“h) i veicoli delle Organizzazioni di volontariato, iscritte al registro regionale di volontariato del Piemonte ai sensi della legge regionale n. 38 del 1994, utilizzati esclusivamente per l’attività propria di volontariato”.


Interviene il Consigliere RONZANI. Replica l’Assessore PICHETTO FRATIN (condividendo la proposta di un testo unificato). Segue il Vicepresidente TOSELLI (chiede una breve sospensione).


(La seduta sospesa alle ore 17.31, riprende alle ore 17.37).


Il Presidente COTA comunica il ritiro degli emendamenti 5.1) e 5.2) e dà lettura del nuovo testo dell’emendamento ripresentato a firma dei Consiglieri Toselli, Pozzo, Ronzani e Cota:

Emendamento 5.3)

h) i veicoli delle Organizzazioni di volontariato, iscritte al registro regionale di volontariato del Piemonte ai sensi della legge regionale 438/94, utilizzati esclusivamente per l’attività propria di volontariato, delle cooperative sociali iscritte all’apposito registro regionale, delle aziende pubbliche di servizio alla persona e delle IPAB che svolgono in via esclusiva attività nei confronti dei minori, degli anziani, dei portatori di handicap fisici e psichici.

Posto in votazione, con parere favorevole della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Pichetto Fratin), il Consiglio approva.

L’articolo 5, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 6 – La Giunta regionale, a firma dell’Assessore Pichetto Fratin, presenta il seguente emendamento:

Emendamento 6.1) 

Al termine del comma 2 viene aggiunto:

2 – “Non è comunque ammesso il rimborso a favore di chi abbia eseguito il pagamento della maggiorazione”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


L’articolo 6, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 7 - Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 8 – Il Presidente COTA comunica la presentazione dei seguenti emendamenti:

Emendamento 8.1). Presentato dai Consiglieri Cota, Rossi O., Brigandi’, Dutto:

Al primo comma sostituire le parole “trenta anni” con le seguenti parole: “venti anni”.

Emendamento 8.2). Presentato dai Consiglieri Cota, Rossi O., Brigandi’, Dutto:

Al comma 1 sostituire le parole “trenta euro” con le parole “venti euro”.

Interviene il Consigliere DUTTO che ritira gli emendamenti 8.1) e 8.2) e comunica altresì il ritiro dei seguenti altri emendamenti 8.3) e 8.4):

Emendamento 8.3). Presentato dai Consiglieri Cota, Rossi, Brigandi’ e Dutto:

Al comma 1 sostituire la parola “ventidue” con la parola “dieci”.

Emendamento 8.4). Presentato dai Consiglieri Cota, Rossi, Brigandi’ e Dutto:

Sopprimere il comma 2.

Emendamento 8.5). Presentato dai Consiglieri Cota, Dutto, Botta M.e Cattaneo:

Al comma 1 sostituire: “ventidue” con “venti”.


Replica l’Assessore PICHETTO FRATIN. Seguono i Consiglieri RONZANI, PLACIDO, DUTTO e CATTANEO.


L’emendamento 8.5), è posto in votazione con il parere favorevole della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Pichetto Fratin): il Consiglio approva.


Il Presidente COTA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 8.6). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

All’inizio del comma 2 viene aggiunto:

2 – “A decorrere dal 1 gennaio 2004”.


Illustra l’emendamento l’Assessore PICHETTO FRATIN.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Emendamento 8.7). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

Nel comma 4:

4 – Le parole “l’anno 2001 e seguenti” sono sostituire con le parole “gli anni 2001, 2002 e 2003”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


L’articolo 8, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 9 - Il Presidente COTA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 9.1). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

Al comma 1 vengono sostituite:

1 – Le parole “1 maggio 2003” con “1 gennaio 2004”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


L’articolo 9, come emendato, è posto in votazione mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 10 - Il Presidente COTA dà lettura dei seguenti emendamenti:

Emendamento 10.1). Presentato dai Consiglieri Cattaneo, Botta, Angeleri, Rossi:

“Modalità di esenzione per i soggetti disabili”

Viene aggiunto un ulteriore comma:

7. Ai soggetti individuati ai commi 1, 2 e 3, che non debbano presentare dichiarazione dei redditi o che conseguentemente alla stessa risultino comunque esenti dal pagamento dell’IRPEF, è data facoltà di richiedere il rimborso alla Regione Piemonte della quota Bonus Fiscale maturata in base ai criteri della L.R. n. 9 del 23.04.2001, titolata “Disposizioni fiscali per l’acquisto delle benzine in territori regionali di confine”, che ha istituito tale agevolazione.

Emendamento 10.2) Presentato dai Consiglieri Cattaneo, Botta, Angeleri, Rossi:

Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente articolo:

Articolo 10 bis

“Modalità di rimborso Bonus Fiscali ai soggetti beneficiari di cui alla legge regionale n. 9 del 23.04.2001 che non possono recuperarlo all’atto della presentazione della dichiarazione dei redditi”.

1. Ai cittadini che usufruiscono dei benefici previsti dalla legge regionale n. 9 del 23.04.2001, che non debbono presentare la dichiarazione dei redditi con il Modello UNICO (ex Mod. 740) o che conseguentemente alla stessa risultino comunque esenti dal pagamento dell’addizionale IRPEF Regionale, è data facoltà di richiedere alla Regione Piemonte il rimborso della quota di Bonus Fiscale maturato, eccedente la detrazione effettuata all’atto del pagamento della tassa automobilistica dovuta.

Il Consigliere CATTANEO interviene per l’illustrazione. Seguono il Presidente COTA per precisazioni, il Consigliere CATTANEO per chiarimenti ed  ancora il Presidente COTA (propone una sospensione per modificare l’emendamento 10.2). Replica l’Assessore PICHETTO FRATIN. che propone un nuovo emendamento.


Il Presidente COTA comunica il ritiro degli emendamenti 10.1) e 10.2) e la presentazione del seguente nuovo emendamento.

Emendamento 10.3) Presentato dai Consiglieri Cattaneo, Angeleri, Botta, Rossi O.

Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente articolo:

Articolo 10 bis

“Modalità di rimborso Bonus Fiscali ai soggetti beneficiari di cui alla legge regionale n. 9 del 23.04.2001 che non possono recuperarlo all’atto della presentazione della dichiarazione dei redditi”.

1. Ai cittadini che usufruiscono dei benefici previsti dalla legge regionale 23 aprile 200, n. 9 data facoltà, in alternativa alla compensazione fiscale mediante modello unico, di richiedere alla Regione il rimborso della quota di bonus fiscale maturato, eccedente la detrazione effettuato all’atto del pagamento della tassa automobilistica dovuta.

Tale emendamento è posto in votazione mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.


L’articolo 10, come emendato, è posto in votazione mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

Il Presidente COTA chiarisce che le votazioni effettuate sull’emendamento 10.3) e sull’articolo 10 devono essere ripetute, in quanto l’emendamento 10.3) è istitutivo di un nuovo articolo 10 bis.


L’articolo 10, nel testo originario, è quindi posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.


L’emendamento 10.3) che istituisce il nuovo articolo 10 bis (che diventa articolo 11) è posto in votazione per appello nominale, (richiesto dal Consigliere Cattaneo e altri), mediante procedimento elettronico (allegato conservato agli atti). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti e votanti
n. 31 Consiglieri


Hanno votato sì
n. 31 Consiglieri


Il Consiglio approva


L’articolo 11 (che diventa articolo 12) è posto in votazione per appello nominale, (richiesto dal Consigliere Cattaneo e altri) mediante procedimento elettronico (allegato conservato agli atti). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti e votanti
n. 31 Consiglieri


Hanno votato sì
n. 31 Consiglieri


Il Consiglio approva

ARTICOLO 12 – Il Presidente COTA comunica la presentazione del seguente emendamento interamente sostitutivo dell’articolo 12:

Emendamento 12.1). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

Articolo 12: “Definizione delle pendenze in materia di tassa automobilistica e ravvedimento operoso”.

1. A partire dall’anno di pagamento 2002, il contribuente può regolarizzare la propria posizione, sempre che non siano in corso procedure di accertamento o procedimenti contenziosi, mediante il pagamento della tassa o maggiore tassa non versata maggiorata del dieci per cento. Restano fermi i termini e le modalità per il ravvedimento di cui all’articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 (Disposizioni generali in materia di sanzioni amministrative per le violazioni di norme tributarie, a norma dell’articolo 3, comma 133, della legge 23 dicembre 1996, m. 662).

2. Le pendenze in materia di tasse automobilistiche, relative ai periodi per il quali il pagamento doveva essere eseguito negli anni 1999, 2000 e 2001, possono essere definite dai soggetti nei confronti dei quali non siano in corso procedure di accertamento o procedimenti contenziosi mediante il versamento, entro il 30 novembre 2003, della tassa, o maggiore tassa non versata, maggiorata del dieci per cento.

3. Le pendenze in materia di tasse automobilistiche, relative ai periodi per i quali il pagamento doveva essere eseguito negli anni 1999, 2000, 2001, possono essere definite dai soggetti nei confronti dei quali siano in corso procedure di accertamento o procedimenti contenziosi mediante il versamento, entro il 30 novembre 2003, della tassa, o maggiore tassa non versata, maggiorata del trenta per cento.

4. Le pendenze relative ai versamenti tardivi possono essere definite, per gli stessi periodi o nel termine di cui al comma 2 ed anche nei casi in cui siano in corso procedure di accertamento e procedimenti contenziosi, mediante il pagamento di una somma pari al dieci per cento della tassa tardivamente versata.

5. Il pagamento entro il 30 novembre 2003 da parte del contribuente della tassa o maggiore tassa di cui ai commi precedenti comporta la sospensione dei procedimenti di accertamento in corso. Tale pagamento comporta la sospensione delle procedure di riscossione coattiva non ancora estinte.

6. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale stabilisce, con propria deliberazione, i criteri e le modalità operative di attuazione delle norme di cui al presente articolo.

Illustra l’emendamento l’Assessore Pichetto Fratin.


Tale emendamento, interamente sostitutivo dell’articolo 12 (che diventa articolo 13), è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 13 – Il Presidente COTA comunica la presentazione del seguente emendamento:

Emendamento 13.1). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

Articolo 13 “Norma transitoria”

L’articolo viene così sostituito.

1. Le scadenze attualmente attribuite ai veicoli presenti in archivio restano in vigore fino a che non si verifichino condizioni che interrompano l’obbligo del versamento della tassa o l’uscita da un regime di riduzioni e/o di esenzioni (art. 5. 9. 10 della presente legge) e che comportino pertanto l’applicazione di quanto previsto al comma 1 dell’art. 2.

Illustra l’Assessore PICHETTO FRATIN.

Posto ai voti, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
L’articolo 13, come emendato (che diventa articolo 14), è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.


L’intero progetto di legge, nel testo che si allega al presente verbale, è posto in votazione per appello nominale, mediante procedimento elettronico (allegato al presente verbale). (Presiede il Vicepresidente Riba). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti 
n. 34 Consiglieri


Votanti
n. 33 Consiglieri


Hanno votato sì
n. 33 Consiglieri


Non ha partecipato


alla votazione
n.   1 Consigliere


Il Consiglio approva

(o m i s s i s)

(La seduta termina alle ore 18.44).
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